
«Casette a settembre? Ma chi sei,
Megggaiver!!!». Bruno ha 23 anni,
è un aquilano doc da due mesi sen-
za casa e oggi, in piedi davanti a
Montecitorio, racconta con questo
cartello la sua rabbia. MacGyver, il
ragazzo dalle mille risorse, era il
suo eroe dei fumetti, quello che re-
alizzava sogni e risolveva guai. Se-
condo Bruno solo MacGyver, al
massimo della forma, potrebbe
consegnare le “famose” casette ai
terremotati d’Abruzzo. Figurarsi
Berlusconi, o Bertolaso, che al suo
eroe non assomigliano neanche
un po’.

CADONO I SOGNI

Si smonta, finisce in pezzi un’altra,
forse la più importante delle pro-
messe-certezze del premier. «Il 15
settembre consegneremo le prime
case, a novembre nessuno sarà più
in tenda» ha ripetuto Berlusconi
nella sue tredici visite all’Aquila.
Falso. Non vero. Anzi, mai stato ve-
ro. La verità è che sarà un Natale in
tenda. O in albergo, viste le tempe-
rature nell’altopiano dell’Aquila,
Non lo dicono i soliti calcoli a span-
na dei soliti disfattisti criticoni. Lo
dice, da sempre, anzi lo documen-

ta da maggio, il «CRONOPRO-
GRAMMA GENERALE», la tabella
di marcia, giorno per giorno, capito-
lo per capitolo, del rivoluzionario
progetto C.A.S.E che sta per Com-
plessi antisismici Sostenibili Eco-
compatibili, le famose casette che
dovranno diventare un tetto per cir-
ca quindicimila sfollati. E’ anche
l’unico capitolo finanziato nel decre-
to con 530 milioni di euro.

Il Cronoprogramma consegnato
dalla Protezione Civile e vistato dal
governo a maggio dice chiaramente
che le case saranno consegnate a fi-

ne dicembre comprese arredi e col-
laudi. Come se dopo otto mesi di
campeggio forzato uno potesse an-
cora andare a vivere in modo preca-
rio. Tutto questo sempre che due vo-
ci cardine del Cronoprogramma,
«realizzazione degli alloggi» e «ope-
re di urbanizzazione» (fogne, allac-
ci gas e luce, strade di accesso),
prendano il via tra la prima e la se-
conda settimana di luglio. In pieno
G8. Difficile immaginare ruspe e ca-
mion in giro per l’Aquila, che ha due
strade, mentre nella caserma di Cop-
pito si riuniscono i grandi della ter-
ra.

SpiCgil e la rivistaLiberetàhan-

no fatto un’indagine: gli over

65, nelle tendopoli, rappresentano

70% . Secondo il segretario generale

Spi-Cgil Carla Cantone, sono proprio

gli anziani che «più di altri soffrono

per lasituazione incuisonocostretti».

Giuseppe Giulietti, portavoce

diArticolo21,hariferitoconpre-

occupazione delle difficoltà che am-

ministratori e giornalisti incontrereb-

beroaentrareneicampi incuivivono

i terremotati in Abruzzo. «Sollevere-

mo la questione in sede politica».

IL PREMIER ACOPPITO

I disagi
continuano
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Spi-Cgil: gli anziani sono il 70%
della popolazione in tenda

Giulietti, Articolo21: verificare
la libertà dei giornalisti
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p Il cronoprogramma del governo porta già venti giorni di ritardo

pMa clamorosamente la tabella smentisce Berlusconi: fine dicembre la consegna. Non ci sarà

Primo Piano

CercailcolpoditeatroBerlusco-

nidi ritornodaWashington.E fa

sapere che oggi appenamesso

piede in Italia andrà a L’Aquila.

Non saranno osanna, vista la si-

tuazione.

Il sisma
infinito

Casette pronte solo a dicembre.
Lavori in ritardo. Lo rivela il Cro-
noprogramma della Protezione
Civile, la tabella di marcia gior-
no per giorno dello stato di avan-
zamento dei lavori nelle venti
aree dove risorgerà L’Aquila.
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SaràNatale inTendopoli
Nessuna casetta pronta prima

Unmomento dellamanifestazione dei terremotati
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